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Capitolo 2.  

I modelli di M-Wallet 

Premessa 

 
Nel presente capitolo si intende fornire una panorami-

ca su quelli che sono stati identificati come modelli preva-
lenti di Mobile Wallet negli Stati Uniti. Le tipologie di mo-
delli operativi di seguito presentati si basano su una rie-
laborazione della tassonomia in genere utilizzata in que-
sto mercato (U.S. Payments Forum and Secure Technology 

Alliance, 2018; Pandy e Crowe, 2017) e derivano la loro fi-
sionomia dalla combinazione di una varietà di piattafor-
me tecnologiche, processi e strumenti di sicurezza, non-
ché degli attori coinvolti. Chiude il capitolo un confronto 
tra i principali wallet attivi negli Stati Uniti mettendo in 
risalto le principali tecnologie sfruttate e i servizi offerti. 
 
 

2.1 I Device-centric Mobile Wallet 

 
Quando si parla di M-Wallet si fa in genere implicita-

mente riferimento al cosiddetto Device-Centric Mobile Wal-

let, qualificato dalla caratteristica della memorizzazione 
delle credenziali di pagamento in un dispositivo mobile. 
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Questo modello ricomprende diverse fattispecie, distinte 
a seconda che la transazione sia effettuata in prossimità o 
in remoto, in: 

- Device-Centric Mobile Proximity Wallet; 
- Device-Centric Mobile in-app Wallet. 

Il primo sfrutta la tecnologia Near Field Communication 
(NFC) o Magnetic Secure Transmission (MST) per consenti-
re i pagamenti in presenza; in questo caso è necessario che 
presso il Point of Sales (POS) vi sia un Point of Interaction 
(POI) che “legga” e decodifichi le informazioni prove-
nienti dal dispositivo mobile (tap, trasmissione magnetica, 
ecc.). Il portafoglio è abilitato previa autorizzazione espli-
cita da parte dell’Issuer della carta di pagamento o del 
conto del consumer; tale autorizzazione prevede 
l’identificazione del consumer e la verifica del possesso 
delle credenziali di pagamento. Successivamente 
all’ID&V viene rilasciato un token per il pagamento in 
senso stretto, che rappresenta un elemento di sicurezza 
nelle transazioni mobile: esso, come anticipato, è sostituti-
vo del numero di conto principale (PAN) e viene rilascia-
to quando lo user effettua l’iscrizione al wallet. Una volta 
generato il token, l’App di pagamento nel wallet genera 
un crittogramma dinamico che viene trasferito con il to-
ken nel corso della transazione. La sicurezza di 
quest’ultima è garantita anche dal sistema di sicurezza di 
accesso all’App stessa. Di fatto questa tipologia di wallet 
scinde i processi legati all’ID&V (Figura 2.1) dal cosiddet-
to transaction flow (Figure 2.2-2.3). Generalmente, questi 
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wallet sono conformi al “EMV® Payment Tokenization Spe-

cification Ȯ Technical Framework”33. 
 

 
 
Fig. 2.1 Ȯ Rappresentazione del Processo di ID&V 
 
 

 
 

Fig. 2.2 Ȯ Rappresentazione del Transaction Flow con Device-centric 
Mobile proximity Wallet 
 

A caratterizzare ulteriormente questa tipologia di MW 
è il sistema operativo dell’M-Device, in quanto le App di 

                                                 
33 EMV® Payment Tokenization Specification – Technical Framework, 
Versione 2.0, EMV®Co, Settembre, 2017. 
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pagamento sono integrate con lo specifico sistema opera-
tivo del dispositivo34. 

I Device-Centric Mobile Proximity Wallet, inoltre, sono 
considerati open-wallet, in quanto consentono, da un lato, 
di associare qualsiasi carta di credito o debito idonea (wal-

let orizzontale) e, dall’altro, di essere “accettati” da ogni 
merchant abilitato o dotato di un POI idoneo (NFC o 
MST). 
 

 
 

Fig. 2.3 - Rappresentazione Transaction Flow con in-app Device-
centric Mobile (con tokenizzazione) 

 
Nei Device-Centric Mobile in-app Wallet l’M-Device è uti-

lizzato per condurre transazioni tramite le cd. in-app Card 

Not Present (in-app CNP). Si tratta di una modalità di in-
termediazione delle transazioni in remoto, o comunque 
senza la necessità per chi riceve il pagamento di un POI. Il 
modello di MW in oggetto consente di fatto transazioni di 

                                                 
34 Si pensi ad esempio ad Apple Pay che funziona solo su dispositivi 
Apple®, o a Google Pay e Samsung Pay che lavorano solo su dispositi-
vi con sistema operativo Android. 
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e-commerce in-app e pagamenti tokenizzati mobile effettuati 
utilizzando le applicazioni dei merchant, oppure attraver-
so il mobile browsing (un esempio può essere il pulsante 
Apple Pay® nei siti degli esercenti). Nella sostanza tali ti-
pologie di wallet essendo abilitate per effettuare remote 

payment consentono comunque allo user di concludere la 
transazione presso l’esercente, ma senza la necessità di 
avvicinare il device ad un lettore abilitato. 

Quando l’App utilizzata per effettuare gli acquisti non 
è quella nativa del merchant (closed-loop wallet, ad esempio 
l’App di Starbacks), il wallet utilizza l’ID&V e la tokeniz-
zazione dei pagamenti EMV®. Le credenziali di paga-
mento con token possono essere memorizzate alternati-
vamente nel telefono cellulare o nel cloud. I consumatori si 
autenticano e autorizzano il pagamento con un codice 
biometrico o un passcode. 

Vala pena sottolineare, infine, che in generale i Device-

Centric Wallet sono offerti da Issuer non finanziari, preva-
lentemente Third Parties Operator e merchant. 

 
 

2.2 I Device-agnostic Wallet 

 
La seconda grande famiglia di wallet è costituita da 

quelle tipologie di portafogli che possono essere utilizzati 
anche senza M-Device. Si tratta di portafogli che spesso 
hanno temporalmente preceduto la nascita degli M-Wallet 
e che possono essere utilizzati sia tramite web, sia tramite 
mobile web, che tramite App. 
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A questa tipologia di Digital Wallet appartengono i co-
siddetti CNP Card-on-File (CoF). Card-on file si riferisce al 
fatto che le credenziali relative allo strumento di paga-
mento collegato al wallet, sono memorizzate presso il Ser-

vice Provider sia esso un merchant o un fornitore di servizi 
di pagamento (PSP); ciò consente al consumatore di effet-
tuare transazioni CNP ripetute o automatiche, senza rein-
serire le credenziali di pagamento ogni volta. I dati di pa-
gamento memorizzati possono essere utilizzati da uno o 
più merchant che hanno integrato questa tipologia di wal-

let come soluzione di pagamento tra quelle disponibili per 
la propria clientela (alcuni esempi sono PayPal®, Pay 
with Amazon® o l’App nativa del venditore). 

Vale la pena precisare che il servizio non è fornito dal 
soggetto che ha emesso lo strumento di pagamento, quan-
to piuttosto dal fornitore del portafoglio digitale; in gene-
rale questi wallet CoF accettano più strumenti di paga-
mento quali carte di credito, di debito, carte prepagate, 
giftcard, carte di credito ACH, ecc... 

I CoF offerti da PSP sono considerati open-wallet, non 
solo perché sono ancorabili a quasi tutti gli strumenti di 
pagamento e perché sono slegati dagli M-Device, ma an-
che perché possono essere utilizzati presso qualsiasi 
commerciante aderente al circuito.  

Dal punto di vista dei merchant la facilità di utilizzo è 
garantita dall’implementazione nel proprio sito di e-

commerce delle diverse modalità di pagamento presenti. 
Essi, infatti, oltre a creare un wallet proprietario possono 
utilizzare le interfacce di programmazione API per ag-
giungere portafogli CoF offerti da PSP (ad esempio Pay 
with Amazon® o PayPal®). In questo caso al momento 



 
2. I MODELLI DI M-WALLET 49 

 

dell’acquisto lo user seleziona la modalità di pagamento 
desiderata, accede al wallet e procede a finalizzare 
l’operazione. Quando, invece, il CoF è offerto dal mer-

chant, lo user dovrà procedere alla creazione di un account 
sul quale registrare le informazioni relative alla carta di 
pagamento da utilizzare per gli acquisti futuri. 

Esistono diversi tipi di autenticazione che riguardano 
la carta, il cliente e il dispositivo. Ai fini del presente lavo-
ro, ciò che rileva è l’autenticazione del cliente, ovvero il 
processo di verifica dell’identità del soggetto che consente 
di abbinare la titolarità dello strumento di pagamento al 
possessore del wallet.  

La maggior parte dei PSP e dei grandi retailer richiedo-
no al consumatore di creare un nome utente e una pas-
sword per accedere al portafoglio digitale. In più, il PSP 
può attivare procedure aggiuntive di autenticazione più o 
meno forte dell’utente. Al primo utilizzo il titolare di una 
carta di pagamento collegata al wallet si autentica con le 
credenziali di accesso, permettendo al PSP o al merchant 
di effettuare l’abbinamento on file tra il nome del titolare e 
la carta di pagamento che legittima la transazione. Ulte-
riori codici di sicurezza possono essere richiesti per verifi-
care che il titolare sia in possesso della carta (ad esempio 
il CVV) e/o avviati sistemi di verifica dell’indirizzo (AVS) 
per un’ulteriore autenticazione.  

 
Fanno parte dei Device-agnostic wallet anche i cd. Digital 

wallet cloud-based. Tale tipologia di portafoglio digitale è 
caratterizzata dal fatto che le informazioni di pagamento, 
utilizzate per avviare e autorizzare la transazione, sono 
memorizzate su un server remoto sicuro, appunto un 
cloud, anziché nell’M-Device. In tali tipologie di portafogli 
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digitali le autorizzazioni o il token non vengono inviati al 
merchant, ma all’M-Device che avvia il pagamento, e suc-
cessivamente da questo al terminale di pagamento.  

I Digital wallet cloud-based sono offerti sia dai merchant 
che dai PSP. Essi sono caratterizzati da maggiore flessibi-
lità poiché non sono necessariamente legati all’utilizzo di 
POS; questo perché il DW-cloud-based non àncora 
l’acquisto al pagamento e supporta tutti i metodi di pa-
gamento, tradizionali e innovativi, che possono offrire 
all’esercente opzioni meno costose. Il Wallet cloud-based, 
quindi, non è legato all’utilizzo di uno specifico M-Device, 

per questo è chiamato più genericamente portafoglio digi-
tale. Ciò richiede che sia il commerciante che lo user siano 
iscritti allo stesso circuito, o che, a seconda della soluzione 
di portafoglio, i clienti siano registrati presso un fornitore 
di DW prima di effettuare un pagamento. 

Il processo tipico di transazione prevede che lo user sia 
in possesso di un’App specifica e che sia iscritto al servi-
zio. L’M-Device diventa un’estensione del POS, che co-
munica le informazioni sulla transazione di pagamento al 
cloud per l’autorizzazione. Una volta completato il paga-
mento lo user riceverà una notifica di avvenuta transazio-
ne tramite e-mail o messaggi di testo. 

 
Un’altra tipologia di wallet device-agnostic è costituita 

dai cosiddetti QR Code wallet. Si tratta di portafogli CNP 
basati su cloud che consentono di concludere acquisti in 
presenza presso esercenti dotati di POI in grado di “leg-
gere” QR Code. Quando il QR Code rappresenta un nu-
mero di carta questo può essere crittografato. 
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Attualmente il QR Code per eseguire un pagamento al 
POS può essere fornito dallo user o dal merchant. 

Nel primo caso la generazione del QR Code può avve-
nire in due modi: o lo user scansiona al POS un QR Code 
memorizzato sul MW e precedentemente generato, o 
l’App del wallet genera un codice dinamico monouso, che 
viene presentato al merchant. 

L’implementazione di tale tipologia è facile e poco co-
stosa in quanto dal lato dello user i QR Code possono es-
sere generati da numerose App, dal lato del merchant il 
POS ha bisogno solo di uno scanner e di un software di 
lettura del codice. 

Nel secondo caso, invece, il QR Code è generato dal 
terminale POS dell’esercente, che il cliente scansiona con 
la fotocamera del cellulare. Il MW dello user utilizza le in-
formazioni ottenute dal codice QR per avviare la transa-
zione di pagamento. 

Si tratta in genere di wallet closed-loop utilizzati da al-
cune grandi catene negli States. I QR Code sono utilizzati 
anche dai distributori di benzina per identificare o auto-
rizzare le pompe di carburante. 

L’uso di codici QR nei portafogli digitali ha avuto una 
grande diffusione, soprattutto presso istituti finanziari e 
commercianti, per i seguenti motivi: 

- facilità di implementazione: gli esercenti possono 
utilizzare i loro attuali scanner di codici a barre 
presso il POS, che si basano su standard di proget-
tazione del settore, per leggere i QR Code; 

- non è richiesto l’NFC sull’M-Device; 
- facilità d’uso: utilizzando una fotocamera del cel-

lulare e la relativa App mobile, gli user possono 
scansionare i QR Code non solo per effettuare pa-
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gamenti, ma anche per accedere a siti Internet, sca-
ricare prodotti o trovare recensioni e informazioni 
sul prodotto. 

Tuttavia, oltre a quanto analizzato in termini sicurezza 
nel capitolo che precede questa soluzione presenta dei 
punti di debolezza: 

- a differenza di quanto accade per la loro progetta-
zione, non ci sono standard per l’utilizzo dei QR 
Code nei pagamenti. Ciò vuol dire che le soluzioni 
di implementazione e le specifiche tecniche sono 
differenti per ogni esercente con user experience di-
verse; 

- il processo con il quale il POS “legge” il QR Code 
non è semplice come quello “touch and pay” NFC. 

 
Infine, si stanno affermando wallet digitali offerti da 

payment network (tipicamente gli emittenti di carte di cre-
dito) che offrono servizi integrati sia agli issuer che ai mer-

chant. Si tratta dei cosiddetti Digital Checkout Wallet acces-
sibili attraverso i canali web, m-App, e in-app35. Essendo un 
servizio offerto attraverso payment network, ai tradizionali 
canali di accesso si può aggiungere quello diretto utiliz-
zando le credenziali bancarie o del PSP dello user. Questo 
approccio può avere l’indubbio vantaggio di aggregare in 
un’unica App tutti gli strumenti, nonché l’accesso diretto 
ai conti a disposizione dello user. 

Le credenziali di pagamento possono essere memoriz-
zate e utilizzate come credenziali CoF, in modo che il con-
sumatore non abbia bisogno di reinserirle ogni volta che 
effettua un acquisto tramite wallet. A seconda della moda-

                                                 
35 In alcuni casi sono possibili acquisti in presenza CNP contactless. 
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lità di accesso al portafogli, gli user potrebbero doversi au-
tenticare con una password o un fattore biometrico, ad 
esempio un’impronta digitale. 

La registrazione dei consumatori è un prerequisito per 
questi portafogli, e può avvenire attraverso tre opzioni: 

- preiscrizione tramite la piattaforma di online ban-
king o di M-Payment dell’emittente; 

- preiscrizione attraverso il sito; 
- iscrizione precedente all’acquisto. 

Per iscriversi, lo user crea un nome utente e una pas-
sword e inserisce anche il proprio nome, indirizzo e-mail 
e numero di cellulare. Le informazioni personali e le cre-
denziali di pagamento possono essere inserite manual-
mente o utilizzando la fotocamera sul device per scansio-
nare la carta di pagamento dell’Issuer. Se le informazioni 
vengono scansionate, il codice di sicurezza della carta de-
ve essere inserito manualmente. Lo user potrebbe anche 
aver bisogno di rispondere a domande di sicurezza per 
facilitare l’autenticazione futura o ripristinare una pas-
sword dimenticata. Al termine dell’iscrizione, lo user rice-
ve una conferma via e-mail. 

I Digital Checkout Wallet basati sulla rete di pagamento 
(network) eliminano la necessità per i merchant di racco-
gliere o archiviare le credenziali di pagamento in chiaro. 

Per effettuare un acquisto, lo user clicca sull’icona nel 
carrello del sito del merchant, accede all’account di paga-
mento o utilizza le credenziali memorizzate nell’App e 
conferma il pagamento. Per una maggiore protezione, il 
PAN completo non viene visualizzato durante la proce-
dura di pagamento sul sito web del merchant. 
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Il transaction flow con i Digital Checkout Wallet (Figura 
2.4) può essere meglio spiegato come segue: 

- lo user accede al sito di e-commerce tramite il brow-
ser mobile o l’App mobile. Al momento del paga-
mento, lo user accede al wallet per confermare le 
informazioni di spedizione e autorizzare il paga-
mento; 

- quando lo user avvia il pagamento, il token di pa-
gamento viene inviato al sito del merchant; 

- il merchant passa il token al gateway come parte 
della richiesta di autorizzazione; 

- lo user riceve il token e lo invia, insieme alla richie-
sta di autorizzazione, all’Issuer; 

- il network di pagamento/fornitore di servizi token 
invia il token/PAN, i dettagli della carta di paga-
mento e la richiesta di autorizzazione 
all’emittente; 

- l’emittente invia la decisione sull’autorizzazione e 
il token/PAN al network di pagamento, che indi-
rizza il token e il messaggio di autorizzazione 
all’acquirer; 

- viene infine inviato un messaggio di conferma allo 
user. 

Per impedire l’accesso non autorizzato alle credenziali 
di pagamento, queste soluzioni applicano molteplici livel-
li di sicurezza e solidi sistemi di gestione dei rischi moni-
torando il comportamento dei titolari di carte e degli ac-
count per prevenire le frodi.  

Ovviamente, anche in questo caso, il successo del wallet 
dipende dalla diffusione presso i merchant.  
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Fig. 2.4 Ȯ Rappresentazione del Transaction Flow con Digital Chec-
kout Wallet 

 
 
2.3 I Person to Person Wallet 

 
Con il termine Person to Person Payment (P2P) si inten-

dono tutti quei servizi che consentono il trasferimento di 
denaro tra due persone fisiche, e che – in genere – non 
servono per intermediare una transazione commerciale36; 
in questi casi, infatti, non si parla di consumer e merchant, 
ma piuttosto di sender e receiver. Si tratta di una tendenza 
generale, in quanto questa modalità ricomprende anche 
transazioni legate, ad esempio, al riuso di beni nelle piat-
taforme dedicate allo scambio di oggetti senza configura-
re un’attività commerciale in senso stretto. 

I pagamenti P2P sono considerati un M-Payment quan-
do o il sender o il receiver, o entrambi, utilizzano un M-

Device per il trasferimento di fondi: in questi casi si ha ri-
spettivamente la fattispecie del mobile to cash (M2C), cash 

to mobile (C2M) o mobile to mobile (M2M). 
Il P2P a seconda della destinazione finale dei fondi è 

definito domestico o internazionale. All’interno di 

                                                 
36 Holden (2013b). 
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quest’ultima fattispecie è possibile ricondurre il fenomeno 
del M-Remittance, ovvero le rimesse di denaro degli emi-
grati nei propri Paesi d’origine (Alternative Rails, nel mer-
cato americano). Nella successiva Tabella 2.1 sono rias-
sunte le principali tipologie di wallet in oggetto includen-
do le tecnologie necessarie al loro utilizzo. 

 
Tab. 2.1 Ȯ Principali tipologie di P2P Wallet 

Destinazione 

dei fondi 

Possesso 

M-
Device 

Funzioni 

dell’M-
Device  

richieste 

Tipo  

di  

M-Device 

Protocolli 

di  

connessione 

Domestica 

M2C SMS, M-
App 

 

A partire 
dal 2G 

C2M 

M2M 
M-App, 
NFC/BLE 

Internazionale 

M2C SMS, M-
App C2M 

M2M 
M-App, 
NFC/BLE 

Fonte: Panetta e Leo (2017), pag. 74. 

 
Dal punto di vista operativo37 è possibile distinguere 

tra servizi P2P offerti a soggetti che appartengono alla 
stessa piattaforma di trasferimento fondi, o a piattaforme 
distinte. La piattaforma può essere costituita/offerta, ad 
esempio, dalla stessa banca utilizzata sia dal sender che 
dal receiver, o da una piattaforma terza creata da un con-
sorzio di banche o più genericamente da PSP; oppure, in-
fine, da un soggetto terzo che, in base ad accordi stipulati 
con PSP, offre la possibilità di effettuare trasferimenti di 

                                                 
37 Per approfondimenti Kohli (2013). 
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denaro (ad esempio PayPal® o in generale M-Wallet oriz-
zontali). 

Caratteristica distintiva di questi tipi di trasferimenti è 
costituita dall’identificazione, sia del sender, che del recei-

ver tramite indirizzo e-mail o tramite numero di telefono 
cellulare. Nel caso in cui entrambi i soggetti coinvolti nel-
la transazione di P2P (M2M) siano afferenti alla stessa 
piattaforma, il trasferimento dei fondi avviene in modo 
istantaneo; viceversa negli altri casi il processo di identifi-
cazione e trasferimento dei soggetti si esaurisce in più fa-
si: il receiver, identificato attraverso l’indirizzo mail o nu-
mero di cellulare, ricevuta la comunicazione dell’esistenza 
di un trasferimento a proprio favore, dovrà accedere alla 
piattaforma, inserire il proprio numero di conto corrente, 
digitare il codice di sicurezza e accettare il trasferimento 
dei fondi  

A differenza di altri contesti geografici, i P2P wallet so-
no poco sviluppati negli USA; solo in tempi più recenti si 
stanno diffondendo come un servizio aggiuntivo al wallet 
originario, oppure su impulso o in modo complementare 
allo sviluppo delle piattaforme di social network. 

 
 

2.4 Altre tipologie di M-Wallet 
 
Un’altra tipologia di portafoglio digitale non ancora 

pienamente diffusa è costituita dai cosiddetti invisible in-

app payments; tramite tale tipologia di strumento i clienti 
potranno entrare in negozio, scegliere la merce da acqui-
stare e uscire dal negozio senza passare dalla cassa. Il pa-
gamento avverrà automaticamente in-app, grazie alla to-
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kenizzazione sicura della carta e alla tecnologia basata su 
onde ultrasonore che permettono il riconoscimento del 
prodotto acquistato e del cliente, e il collegamento agli 
strumenti di pagamento (un esempio è costituito da 
Amazon Go®). Un’altra tipologia di invisible in-app pay-

ment è quella costituita dalla possibilità di concludere ac-
quisti tramite assistente vocale, in remoto; essa si basa su 
tecnologie in corso di sviluppo che permettono il ricono-
scimento vocale e l’associazione degli strumenti di paga-
mento alle App che gestiscono gli smart home assistant 
(Apple HomePod, Google home, e Alexa). 

 
Nelle tabelle che seguono si fornisce una panoramica 

sulle principali tipologie di Digital Wallet sopra descritte 
(tabella 2.2). 
 
Tab. 2.2 Ȯ Principali tipologie di Digital wallet operativi negli US 

Modello  
Tipologia di 

wallet 

Tipo  

di accesso 
Tipo di pagamento 

Device 

Centric 

Mobile 

wallet 

Device Centric 

Mobile Proxim-

ity wallet 

Issuer Mobile 
App In-Store payment 

Merchant App 

Device Centric 

Mobile In-app 

Issuer Mobile 
App In-App payment 

Merchant App 

Device-

agnostic 

wallet 

CNP Card-on-

File 

Issuer Mobile 
App 

In-Store, In-App e 
e-commerce payment 

Merchant Web-
site 

Merchant App 

QR Code wallet 
Issuer Mobile 
App 

In-Store e In-App 
payment 

Merchant App 
Digital Chec-

kout Wallet 

Issuer Mobile 
App 

In-Store, In-App e  
e-commerce payment 
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Merchant Web-
site 
Merchant App 

Person to 

Person 

wallet 

Domestico 
(P2P) 

Issuer Mobile 
App 

In-app transfer 
Issuer web-app 

Internazionale 
(M-Remittance 
o Alternative 

Rails)  

Issuer Mobile 
App 

Issuer web-app 

Other 
wallet Invisible In-

app 

Issuer Mobi-
le App 
Merchant 
App 

 

In-app payments 

 
 

La tabella che segue propone un raccordo con le tecno-
logie analizzate nel Capitolo 1, focalizzando l’attenzione 
sui proximity payment, e mettendo a sistema i principali 
modelli operativi di portafogli digitali analizzati in questo 
Capitolo. 
 
Tab. 2.3 Ȯ Principali tipologie di Digital wallet operativi negli US per 
proximity payment 

Modello  Tipologia di wallet 
Tecnologie 

utilizzate 

Device Centric 

Mobile wallet 

Device Centric Mobile Proximity 

wallet NFC, HCE, 
QR code 

Device Centric Mobile In-App 

Device-agnostic 

wallet 

CNP Card-on-File NFC, HCE 
QR Code wallet QR code 
Digital Checkout Wallet NFC, HCE 

Person to Person 

wallet 

Domestico (P2P) NFC, HCE 
Internazionale (M-Remittance o 
Alternative Rails)  

No proximity 
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2.5 I Proximity Payment tramite M-Wallet: princi-

pali tipologie a confronto 

 
In questo paragrafo si è inteso prendere in esame 

l’offerta dei MW negli Stati Uniti seguendo la tassonomia 
adottata nelle pagine che precedono. L’analisi si è focaliz-
zata sui proximity payment che rappresentano la maggiore 
sfida negli USA. Nel 2018, infatti, 55 milioni di persone 
hanno utilizzato il proprio M-Device per effettuare un pa-
gamento in un punto vendita fisico, sia attraverso App 
closed-loop che attraverso MW di tipo open. Gli user rap-
presentano circa il 20% della popolazione americana di 
età pari o superiore a 15 anni, e circa il 25% dei possessori 
di M-Device. 

Le variabili rilevate per ciascun portafoglio analizzato 
riguardano: 

- metodo di pagamento; 
- device compatibili; 
- NFC-based Wallet; 
- richiesta di hardware aggiuntivo; 
- compatibilità con i POS; 
- funzione pagamenti P2P; 
- requisiti di sicurezza; 
- servizi aggiuntivi; 
- possibilità di caricare Loyalty/Gift Card; 
- interazione con Social Media; 
- piattaforma Social Media; 
- transit System Compatibility; 
- livello di accettazione presso i merchant. 
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I prodotti sono presentati in tabelle suddivisi tenendo 
presente oltre alla tipologia di wallet anche sugli issuer 
portatori di strategie differenti. 

Dall’analisi è emerso che negli Stati Uniti, la maggior 
parte degli M-Payment è tap and pay o contactless (Tabella 
2.4 e 2.5) affiancate da pagamenti basati su QR Code (Ta-
bella 2.6). 

Le tre principali soluzioni di MW NFC disponibili oggi 
negli Stati Uniti sono Apple Pay®, Android Pay® e Sam-
sung Pay®. Tutte e tre utilizzano l’NFC ma ognuna di lo-
ro gestisce e memorizza i token di pagamento EMV®38 in 
modo diverso: 

- Apple Pay® memorizza i token di pagamento nei 
SE embedded (incorporati nei device); 

- Google Pay® utilizza l’HCE per archiviare token 
nel sistema operativo Android®;  

- Samsung Pay® utilizza sia l’NFC che l’HCE ma 
memorizza i token di pagamento e le chiavi critto-
grafiche nel TEE del device. 

Come accennato precedentemente Apple Pay® utilizza 
l’embedded SE per memorizzare il token di pagamento 
rappresentativo del PAN. Google Pay® utilizza l’HCE 
anziché il SE e memorizza una chiave rappresentativa del 
PAN nel cloud. Samsung Pay utilizza il TEE con NFC, ma 
supporta anche una seconda tecnologia MST che consente 
a device Samsung® compatibili di trasmettere i dati di pa-
gamento a un POS abilitato a leggere schede a banda ma-
gnetica, senza richiedere la tecnologia NFC. Il telefono 

                                                 
38

 Per ulteriori informazioni sull’uso della tokenizzazione dei paga-
menti si veda Crowe M. et al. (2015). 
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cellulare emette un segnale magnetico sicuro che riprodu-
ce la “strisciata” di una tradizionale carta di pagamento. 
Per impostazione predefinita, Samsung Pay® utilizza 
l’NFC se l’M-Device rileva un campo NFC sul terminale 
POS, altrimenti utilizza l’MST. Samsung Pay® supporta la 
tokenizzazione dei pagamenti EMV® per le transazioni 
NFC e MST. 
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Nonostante presentino delle criticità, negli Stati Uniti 
vi sono molti MW che utilizzano il QR Code. I pagamenti 
basati su QR Code preservano la sicurezza di una transa-
zione presso l’esercente con lettura del codice da parte di 
un POS. Non è un caso, infatti, che la maggior parte dei 
wallet che utilizzano QR Code sono offerti da merchant. A 
questa fattispecie appartiene ad esempio il device-centric 

wallet di Walmart®39 che ha la tokenizzizazione associata 
al QR Code che protegge le credenziali di pagamento. Più 
in dettaglio in questo caso, Walmart®, durante la transa-
zione, genera un codice QR che funge da token per auto-
rizzare un pagamento senza esporre (a potenziali occhi 
indiscreti) il PAN; al livello cd. back-end, Walmart® gene-
ra e memorizza un token di sicurezza al posto del PAN. 
Questo portafoglio archivia anche i dati relativi alle carte 
di pagamento (acquisiti durante la fase di registrazione) 
sul proprio cloud affinché vengano elaborati dopo la con-
clusione della transazione. 

Un altro esempio è costituito da Level-Up®40, portafo-
glio che genera in modo casuale un token che viene map-
pato su un secondo token sul server di Level Up® stesso, 
che quindi esegue il mapping a un terzo token nel cloud 
Braintree®41. La combinazione di questi token e altri due 
fattori di autenticazione è necessaria per avviare una tran-
sazione.

                                                 
39 https://www.walmart.com. 
40 https://www.thelevelup.com. 
41 https://www.braintreepayments.com. 
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Tra i wallet maggiormente diffusi vi sono quelli offerti 
da PSP che hanno sviluppato i servizi di checkout per gli 
acquisti online quali American Express®42, Mastercard®43 
e Visa®44 (Tabella 2.7). I tre PSP offrono, ognuno, un ap-
proccio diverso: Amex Express Checkout®45 consente ai 
titolari di carte di riempire automaticamente i loro dati sui 
siti commerciali; Masterpass®46 connette tramite API tutti 
i DW legati ad uno stesso soggetto; Visa Checkout®47 vie-
ne utilizzato in via prevalente per l’e-commerce. 

Vale la pena precisare che Visa Checkout® e Master-
pass® sono indipendenti dal marchio della carta, i con-
sumatori possono aggiungere qualsiasi carta di credito o 
debito idonea.  

In linea generale i Device-Agnostic Wallet non nascono 
specificatamente per operazioni in person, tuttavia si sta 
diffondendo il loro utilizzo anche per i proximity payment; 
nell’analisi è emerso, infatti, che alcuni di questi (PayPal® 
e Mastepass®) offrono la possibilità di effettuare paga-
menti in prossimità anche presso i POS. 

                                                 
42 https://www.americanexpress.com. 
43 https://www.mastercard.com. 
44 https://www.visa.com. 
45 Cfr. nota 42. 
46 Cfr. nota 43. 
47 Cfr. nota 44. 
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In ultimo viene fornita nella Tabella 2.8 una panorami-
ca sui principali P2P wallet attivi in USA, ossia tutti quei 
servizi che consentono il trasferimento di denaro tra due 
persone fisiche, e che – in genere – non servono per in-
termediare una transazione commerciale. 

Come specificato precedentemente i P2P a seconda del-
la destinazione finale dei fondi sono definiti domestici o 
internazionali, o se la destinazione dei fondi è nel Paese di 
origine M-Remittance (Alternative Rails, nel mercato ameri-
cano).  

È possibile distinguere tra servizi P2P offerti a soggetti 
che appartengono alla stessa piattaforma di trasferimento 
fondi, o a piattaforme distinte, che sono costituite/offerte, 
ad esempio: 

- dalla stessa banca utilizzata sia dal sender che dal 
receiver; 

- da una piattaforma terza creata da un consorzio di 
banche o più genericamente da PSP; 

- da un soggetto terzo che, in base ad accordi stipu-
lati con PSP, offre la possibilità di effettuare trasfe-
rimenti di denaro. 

Anche in questo caso alcuni dei MW analizzati 
(Venmo®48) hanno inserito nella loro offerta la possibilità 
di effettuare pagamenti presso i merchant. 

Va sottolineato, inoltre, l’avvio della diffusione di Fa-
cebook Messenger®49 che apre (anche da un punto di vi-
sta tecnico) a pagamenti digitali anche negli USA che uti-
lizzano piattaforme di messaggistica istantanea avanzati. 

                                                 
48 https://venmo.com. 
49 https://www.facebook.com/messenger. 
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